
CON QUESTO FOGLIO 
VOGLIAMO CONTR IBUIR E 
ALLA LOTTA contro la 
costruzione  della base  
m ilitare  d i Mattarello.
R om pere  le righ e , allora. 
Il titolo non rinvia 
soltanto al vecch io 
slogan antim ilitarista a 
favore  della diserzione, 
m a anch e  alla necessità 
di sottrarsi 
all’inq uadram ento de i 
cervelli. R igh e  b en 
allineate, infatti, sono 
anch e  q uelle del consenso 
creato dai m ass m edia 
sulle m eraviglie  del 
Progresso, sulle bom be  
ch e  portano la pace, 
sulla ineluttabile fatalità 
di accettare  tutto ciò ch e  
d ecidono i potenti. R igh e  
b en allineate, infine, 
sono q uelle ch e  ci 
im pediscono di 
com prendere  le 
conseguenze  
catastrofich e  d i una 
società sem pre  più in 
guerra con gli uom ini e  la 
natura.
R om pere  le righ e  
significa allora disertare  
luogh i, parole e  logich e  
dom inanti, e  cercare  
testardam ente  un diverso 
m odo di vivere . R om pere  
le righ e  significa, anch e , 
ripetere  q uelle piccole 
banalità di base  ch e  il 
pensiero astratto ignora 
o nasconde  (ad esem pio 
ch e  sul cem ento non 
cresce  niente, oppure  ch e  
non h a m olto senso 
dich iararsi contro la 
guerra senza poi fare  
nulla contro le basi ch e  
la rendono possib ile…).
R om pere  le righ e  
significa, nell’im m ediato, 
battersi perch é a 
Mattarello ci siano i 
colori cangianti d i una 
cam pagna di orti e  vigne  
invece  del grigio del 
cem ento e  d el grigioverde  
d elle divise . Com e si 
vede, un percorso di 
resistenza e  d i 
lib erazione  non privo di 
incognite  e  d ifficoltà. Un 
percorso tutto da 
inventare .
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Con la retorica de i soldati italiani d ispensatori d i pace, sorrisi e  cioccolata, con la m enzogna della 
guerra cam uffata da m issione  um anitaria, con l’ipocrisia de i nostri “bravi ragazzi” ch e  si sacrificano 
per nob ili ideali.L’esercito italiano era a Nassiriya per d ifendere  con le arm i i pozzi d i petrolio 
dell’ENI, per proteggere  gli interessi d egli industriali e  d elle m ultinazionali. La guerra in Iraq  h a 
provocato, dal 19 9 1 ad oggi, un m ilione  e  m ezzo di m orti. Gli eserciti d i tutto il m ondo uccidono, 
torturano, stuprano. Quello italiano non fa eccezione  (vi d ice  nulla la Som alia?). L’esercito italiano sta 
dispiegando le proprie  truppe in ventun Paesi d el m ondo. L’esercito italiano è una potenza 
im perialista e  neo-coloniale.
L’industria b ellica italiana (Finm eccanica in testa) fornisce  le proprie  m icidiali arm i agli eserciti d i 
tutto il m ondo. Arm i italiane  sono state utilizzate nel recente  m assacro di Gaza.
La retorica sulle forze  arm ate è parte  integrante  della guerra globale. Con il pretesto del “terrorism o” 
(com e  se  non fosse  terrorism o bom bardare  popolazioni intere!), l’esercito italiano distrugge econom ie  e  
paesi perch é gli industriali possano ricostruire  (è il gruppo San Paolo a coordinare  la rifondazione  
della Banca irach ena). Quanto stiano a cuore  agli eserciti occidentali la “difesa de i popoli oppressi” e  
il “rispetto del diritto internazionale” lo abb iam o visto di fronte  alla strage  d i donne, uom ini e  
bam b ini a Gaza, apertam ente  sostenuta dal governo italiano, ch e  ora vorrebb e  m andare  le proprie  
truppe a disarm are… la resistenza palestinese . Per noi l’obb edienza cieca, la sottom issione, lo spirito 
di corpo, il nazionalism o non sono valori, m a ab errazioni d i un m ondo ab errante. Non abb iam o 
nem ici tra gli sfruttati irach eni, afgani, libanesi, k osovari, serb i, palestinesi… Nostro nem ico è ch i 
bom barda, sfrutta, um ilia, affam a, q uali ch e  siano la sua lingua e  la sua bandiera.
Non abbocch erem o a q uest’am o avvelenato.
Il nostro rifiuto della guerra cerch iam o di renderlo concreto q ui im pedendo la costruzione  della base  
m ilitare  d i Mattarello.

as s em blea antim ilitarista contro la bas e d i M attarello
rom perelerigh e08@ gm ail.com

(volantino distribuito il 26 gennaio 2009  a R overeto, durante  la 
contestazione  della presentazione  del libro “Il sem e  d i Nassiriya”)

IL NUMER O SCOR SO DI ROMPERE LE RIGH E ER A USCITO DUR ANTE le m ob ilitazioni contro i 
m assacri d i Gaza, m ob ilitazioni a cui abb iam o partecipato attivam ente  portando la nostra 
prospettiva antim ilitarista e  cercando di avvicinare  il problem a della Palestina (la guerra di 
laggiù si prepara anch e  q ui, attraverso le arm i fabbricate  in Italia e  usate  dall’esercito 
d ’Israele, attraverso il razzism o di Stato contro gli im m igrati, ecc.). La m anifestazione  in 
solidarietà con la resistenza palestinese  organizzata il 17 gennaio a Trento è stata significativa 
per m olti aspetti. Ad un corteo pubblicizzato con una settim ana di anticipo h anno partecipato 
circa duem ila persone, senza bandiere  d i partito o di sindacato. I num erosi interventi al 
m icrofono h anno parlato del genocidio ai danni della popolazione  palestinese , d elle com plicità 
occidentali, della necessità di solidarizzare  concretam ente  con la resistenza di Gaza. Ma 
l’aspetto forse  più significativo è stato (com e  nel resto d ’Italia e  non solo) il protagonism o 
degli im m igrati arab i, i q uali, nella rabb ia, nello sgom ento e  nel dolore  per i m assacri d i Gaza, 
h anno trovato anch e  l’occasione  per uscire  allo scoperto e  rispondere  collettivam ente  al 
pesante  clim a di razzism o.
Non a caso nelle assem blee  successive si è parlato anch e  d i pacch etto sicurezza, d i casa, d i 
sfruttam ento sul lavoro. Ignobile, com e  al solito, il coro m ediatico. Seguendo un noto q uanto 
vergognoso copione, si è accusato di antisem itism o un corteo dai contenuti d ’insiem e  più ch e  
ch iari (lo Stato d ’Israele non rappresenta affatto il popolo ebraico, identificarli è il frutto di 
una m entalità antisem ita; anch e  in Israele ci sono m inoranze  d i d issidenti, d i d isertori, d i 
oppositori alla costruzione  del m uro in Cisgiordania; la sola soluzione  in Medio Oriente  è la 
lotta com une  degli sfruttati palestinesi e  israeliani, ecc.). Il colm o della disonestà si è 
raggiunto afferm ando ch e  la presenza nelle prim e  file del corteo di bam bini era anch ’essa… 
una form a di violenza (dal ch e  si d educe  ch e  a strum entalizzare  i bam b ini sono gli arab i, visto 
ch e  una sim ile accusa non era stata m ossa q uando num erosi bam bini avevano partecipato, ad 
esem pio, alle m anifestazioni contro il TAV e contro la base  m ilitare  d i Matterello). Anch e  la 
Giornata della Mem oria è stata un’occasione  per tornare  a parlare  d i Palestina con una m ostra 
e  un presid io. Contro la retorica dom inante, contro la m em oria selettiva, contro la 
falsificazione .

“Io non  rinn ego la m ia storia, la storia d ella m ia fam iglia, ch e è pas sata dalla Sh oah . Però rinn ego te, lo 
Stato d ’Israele, perch é h ai creduto d i poter far valere il cred ito d ella Sh oah  per liberarti d el popolo palestin es e 
e occupare la sua terra. (…). Io non  rinn ego la m ia storia, la storia d ella m ia fam iglia ch e è pas sata dalla 
Sh oah , m a io oggi sono palestin es e. Io sto dalla parte d el popolo palestin es e e d ella sua eroica res istenza 
(Stefano Sarfati N ah m ad)”.

“N on avete d iritto d i parlare in  nom e d ei m artiri d el nostro popolo. N on s iete Anne Fran k  d el cam po d i 
concentram ento d i Bergen  Belsen  m a H an s  Fran k , il gen erale ted esco ch e affam ò e d istru s s e gli ebrei d ella 
Polonia. Voi non  rappres entate alcuna continu ità con  il gh etto d i Varsavia, perch é oggi il gh etto d i Varsavia 
è proprio d i fronte a voi, preso d i m ira dai vostri carri arm ati e dalla vostra artiglieria, e il suo nom e è Gaza. 
Gaza, ch e avete d eciso d i elim inare dalla m appa, com e il gen erale Fran k  intend eva elim inare il Gh etto. M a, 
a d ifferenza d ei gh etti d ella Polonia e d ella Bieloru s s ia, n ei quali gli ebrei furono praticam ente lasciati soli, 
Gaza non  verrà elim inata perch é m ilioni d i donn e e uom in i d ei quattro angoli d el nostro m ondo stanno 
costru endo un  potente scudo um ano ch e porta le du e parole: M ai Più! (M ich el Warsch aw s k i)”. 

BASTA

UN FUTUR O CH IAM ATO GAZ A?



Im possib ile non parlare, in q uei giorni, d el lager d i Lam pedusa e  d ella 
b ellissim a risposta di solidarietà con gli im m igrati da parte  degli 
ab itanti dell’isola. Im possib ile, perch é la guerra e  i cam pi d i 
concentram ento non sono il nostro passato, m a il nostro presente . Sono 
ovviam ente  continuate – com e raccontiam o in altre  parti d i q uesto 
num ero – le iniziative contro la base  m ilitare  d i Mattarello. Per noi 
essere  contro la guerra significa battersi contro le basi ch e  la rendono 
possib ile. Perch é Gaza sem bra sem pre  d i più il futuro del m ondo. Là 
fuori, c’è q ualcuno?

QUALCUNO H A DEFINITO L'AFGH ANISTAN IL CIMITER O DEGLI IMPER I. 
Storicam ente  h a sem pre  resistito a diverse  invasioni e  colonizzazioni, fino a 
q uella britannica del XIX sec. e  q uella sovietica degli anni '80. Sicuram ente  è 
d ifficile definirlo com e Stato e  nazione, in q uanto altro non è ch e  un insiem e  d i 
tribù, perlopiù di etnia Pash tun, d i cui m olte resistono anch e  alla 
colonizzazione  culturale dell'Occidente, m antenedo lo stile di vita ch e  h anno 
sem pre  avuto. La stessa am m inistrazione  statale odierna, con il governo di 
H am id  K arzai sostenuto da Wash ington e  dai Tagich i, per sua stessa 
am m issione  non rappresenta la volontà della popolazione . Inoltre, in un paese  
dove 7 ab itanti su 10 vivono con un dollaro al giorno, ogni fam iglia deve 
pagare  100 dollari l'anno di tangenti (bak sish ). E così la gente, dopo le elezioni 
farsa del 2004 e  la diffusione  della propaganda jih adista, sta sub endo 
l'influenza de i Taliban sunniti, il gruppo di studenti del Corano ch e  si im pose  
dopo la guerra civile degli anni '9 0 sugli altri gruppi d i guerrieri Mujah eddin. 
Dopo essere  stati sgom inati nel 2001 da USA e  alleanza del Nord sciita, h anno 
riparato in Pak istan, il q uale da un lato serve gli inetressi am ericani e  
dall'altro sguinzaglia i propri servizi segreti (ISI) per proteggere  islam ici in 
fuga. Tornati in Afgh anistan, riorganizzatisi m ilitarm ente, h anno iniziato uno 
scaltro lavoro politico, arrivando perfino ad allentare  alcune delle loro norm e  
più im popolari perm ettendo alle bam bine  d i andare  a scuola. Orm ai 
controllano l'80 %  dell Afgh anistan (era il 54 %  nel 2008) e  sono sem pre  più 
vicini a K abul.
In q uesto scenario, il presidente  USA Obam a h a intenzione  d i abbandonare  la 
m issione  in Iraq , ritenuto orm ai «civilizzato e  d em ocratico» (cioè sottoposto a 
uno sciacallaggio dalle m ultinazionali del petrolio, presid iato da un governo 
fantoccio e  segnato da attentati e  scontri con la polizia irach ena addestrata da 
b erretti verdi e  forze  speciali NATO). Ma per perpetrare  la propria econom ia 
basata sulla guerra, h a annunciato di voler raddoppiare  la presenza m ilitare  in 
Afgh anistan, arrivando così a 60000 unità, da aggiungere  ai circa 25000 
soldati NATO già presenti e  provenienti da 41 paesi, fra cui l'Italia (presente  
nella provincia di H erat con 2850 m ilitari). Il m inistro La R ussa h a già 
annunciato ch e  ovviam ente  l'Italia è d isponib ile a increm entare  le proprie  
truppe. Ma al di là della palese  volontà di sottoporre  il m ondo intero al loro 
controllo poliziesco e  d i opporsi al fondam entalism o islam ico (dopo averlo 
usato in passato) e  alla rinascita del regim e  talebano, i d irigenti am ericani e  in 
particolare  Obam a sem brano sottovalutare  il piccolo problem a della... 
resistenza afgh ana. Non h anno sviluppato un progetto politico preciso per la 
costruzione  d i q ualcosa di sim ile a uno Stato dem ocratico alla occidentale, d i 
cui b en conosciam o le m eraviglie . Stanno cioè ripetendo q uella “strategia”, 
basata sul solo terrore, ch e  portò ad una guerra infinita in Vietnam . Quella 
ch e  doveva essere  una guerra lam po, infatti, si è protratta finora con un 
angosciato tentennam ento.

LUNEDÌ 23 FEBBR AIO, ALLE OR E 7,00, UNA TR ENTINA DI ANTIMILITAR ISTI SI SONO 
PR ESENTATI ALL’ENTR ATA DEL CANTIER E DI MATTAR ELLO DOVE PR OCEDONO I 
LAVOR I PR ELIMINAR I PER  LA BASE MILITAR E. Gli accessi al cantiere  già ch iusi 
con de i cavi d ’acciaio, gli antim ilitaristi si sono disposti davanti con striscioni e  
bandiere  contro la base  e  contro la guerra. C’è stato nei pressi q ualch e  
m ovim ento di cam ion e  d i furgoni, m a nessuno si è avvicinato al cantiere : 
ancora non si è capito se  abb iano rinunciato ai lavori vedendo il blocco oppure  
se  il cantiere  fosse  ch iuso q uel giorno (ore  dopo era ancora tutto ferm o). 
Incoraggiante  la reazione  d i vari autom obilisti (ch i salutava, ch i si ferm ava ad 
esprim ere  la propria solidarietà). Verso le 8,45 gli antim ilitaristi si sono 
spostati a Trento, sotto la sede  legale della Nuova Bitum i s.r.l., la ditta ch e  h a 
vinto l’appalto per la preparazione  e  recinzione  del cantiere  (360m ila euro). 
Mentre  una q uindicina di persone  srotolava striscioni e  bandiere , volantinava e  
spiegava al m egafono il m otivo dell’iniziativa, l’altra m età saliva negli uffici 
della ditta, esponendo dalla finestra una bandiera contro la base . Dagli uffici 
veniva inviato un fax alla sede  d i Verona della ditta, il cui contenuto è così 
sintetizzabile: “Non vi lascerem o lavorare  alla guerra in pace!”.
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Sabotare  la gue rra e  le  sue  bas i

CONVEGNO ANTIM ILITAR ISTA

La guerra è sem pre  d i più il cuore  d i un m ondo senza cuore . Guerra 
all'esterno per accaparrarsi le risorse  e  im porre  il controllo geopolitico di 
intere  regioni e  all'interno per forgiare  e  d ifendere  una società ogni giorno 
più precaria, razzista, irregim entata. Due form e  ch e  si intrecciano e  si 
condizionano a vicenda, dalla produzione  b ellica alla propaganda, dalla 
presenza de i m ilitari nelle strade  e  nelle scuole alla m ilitarizzazione  de i 
cantieri d elle Grandi Opere . Una giornata di analisi e  d i racconti d i 
e sperienze  antim ilitariste, per ch i vuole sabotare  la guerra e  le sue  basi.
Sguardi sul m ilitarism o italiano e  sul piano NATO 2020 per le m etropoli  
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e ' un foglio m a anch e  un gruppo di pe rs one  di Tre nto e  Rove re to. Indipe nde nti da tutte  le  forz e  politich e , vogliam o 

dare  il nos tro contributo pe r im pe dire  la cos truz ione  de lla bas e  m ilitare  di M attare llo. Ch i vole s s e  parte cipare  

s criva a : rom pe re le righ e 0 8@ gm ail.com

ANCOR A CONTR O LA BASE

M ILITAR E DI M ATTAR ELLO

AFGH ANISTAN: TR A 

R ESISTENZ E

E TER R OR ISM O DI STATO

Insom m a, nella gara per la “giustizia e  la sicurezza” della popolazione  sem bra ch e  i 
Talebani stiano vincendo sulla propaganda a stelle e  strisce . Ma allo stesso tem po, 
entram bi h anno provocato 2118 m orti fra i civili, 829  causati da NATO e  USA, 1160 
attribuiti ai Talebani, 130 uccisi un seguito al fuoco incrociato. Entram bi vogliono 
attaccare  e  d istruggere  ogni focolaio di resistenza non controllata, ogni autonom ia. 
Ma per ogni Pash tun ucciso, h a am m esso un colonnello dei corpi speciali 
statunitensi, ve  ne  sono tre  ch e  d iventano rib elli giurati. Stanarli nelle loro 
m ontagne  è un'ardua im presa per ogni im perialista. Lo sanno b ene  i sovietici ch e  
per 10 anni h anno avuto a ch e  fare  con bande  d i Mujah eddin, i q uali seppero tener 
testa all'esercito russo ch e  tentava di portre  il cosiddetto “com unism o” a suon di 
bom bardam enti. Così com e  Bin Laden e  Saddam  H usse in h anno intrattenuto 
rapporti per anni con la CIA prim a di essere  additati com e  acerrim i nem ici, i 
Talebani oggi d ifendono in proprio i loro interessi, facendo concorrenza agli ex 
protettori. Tuttavia, m olti degli attacch i a caserm e  e  centri d i polizia non sono stati 
rivendicati da Talebani. Certo com prendere  il variegato m ondo di q ueste  resistenze  
non è facile, m a non pensiam o ch e  tutte le form e  d i rivolta contro la colonizzazione  
e  il m assacro in nom e  della dem ocrazia siano irregim entate dagli islam isti. 
Purtroppo il carattere  spesso indiscrim inato degli attacch i ricorda da vicino le 
pratich e  d egli Stati in form azione, per i q uali la popolazione  civile non è ch e  un 
m ero strum ento, sacrificab ile q uando necessario, per raggiungere  il potere . Il 
terrorism o è un m etodo em inentem ente  statale.Per gli Stati Uniti, m antenere  60000 
uom ini costerà 70 m iliardi d i dollari l'anno. Addestrare  i 200000 soldati di un 
fantom atico esercito afgh ano in grado di reprim ere  le rib ellioni interne  costerebb e  
20 m iliardi d i dollari e  rich iederebb e  forse  altri d ieci anni. Se  le truppe 
nordam ericane  se  ne  andassero, q uesto è il punto, l'esercito afgh ano sicuram ente  si 
sgretolerebb e , com e  successe  con i sudvietnam iti ch e  si rifiutarono di com battere  
senza il sostegno aereo statunitense . Diritti e  lib ertà non c'entrano ovviam ente  
nulla. Gli interessi geopolitici in q uella regione  sono sem plicem nete  troppo alti. Ch i 
sia aspettava da Obam a una nuova politica estera sarà il caso ch e  apra gli occh i.  La 
possib ilità ch e  gli afgh ani riconoscano i loro nem ici e  i loro falsi am ici d ipende  anch e  
da noi. Starsene  in poltrona a dare  lezioni contro l'integralism o religioso, m entre  
donne, uom ini e  bam b ini vengono uccisi anch e  in nom e  nostro, è sq uallido e  
m esch ino. Il capitalism o ch e  li strangola (e  ch e  rafforza, in un gioco delle parti, il 
potere  islam ista) h a i propri centri politici, econom ici e  m ilitari q ui. Com inciam o da 
q uello ch e  possiam o fare  noi.




